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Carissimi, finalmente ci siamo, finalmente
torneremo nelle nostre Piazze con i nostri
colori, con le nostre manifestazioni, con la
nostra voglia di giocare, con la nostra voglia
di portare alla città giornate e momenti di
festa.
Bisogna ammetterlo è stato un anno lungo,
anzi lunghissimo, grigio e piatto, in alcuni
momenti molto faticoso per l’incapacità di
sintesi di una parte degli interlocutori, ma
finalmente siamo di nuovo alla partenza di
questo mese di maggio.
Se l’ultimo giorno dello scorso maggio, si
poteva avere la sensazione di essere
arrivati alla fine di un percorso, oggi la
sensazione è quella di essere al capolinea
di partenza di un nuovo tracciato, che parte
dalle esperienze positive e non del passato.
L’unica certezza che penso di poter
affermare con tranquillità è che il passato
non si può cancellare, né lo si deve
dimenticare.
Cancellare i l passato vorrebbe dire
annullare o azzerare gli ultimi 40 anni della
storia del Palio di Ferrara, vorrebbe dire
annullare o azzerare il perché oggi ci
ritroviamo a riproporre il passato più fastoso
e glorioso della Nostra città, vorrebbe dire
cancellare le Contrade, che ricordo sono
associazioni storico culturali nate con la
ripresa del Palio di Ferrara, legate quindi
al la manifestazione del Palio come
rievocazione storica, non come evento
sportivo e che nel corso del tempo sono
diventati veri e propri centri di aggregazione
sociale.

Dimenticare quanto successo non è
certamente i l sistema o il metodo più
corretto per migliorare quanto si può e si
deve migl iorare. Ricordare quanto è
successo, deve servire a migl iorare
continuamente quanto di positivo è stato
fatto fino ad oggi, l’importante è che ogni
componente del Palio, della società e delle
istituzioni che credono nella manifestazione
porti il proprio contributo di professionalità,
esperienza, conoscenza, entusiasmo e
voglia di mettersi in gioco al servizio della
manifestazione.
Adesso è finito il tempo di parlare di nuove
regole, di nuovi protocolli, è arrivato il tempo
di giocare, di lasciare da parte tutte le
polemiche e affrontare con gioia e serenità
le manifestazioni che il mese di maggio ci
porta, nel pieno rispetto delle regole.
Regole che molto spesso nel passato non
sono state rispettate e che, con molta
leggerezza, non sono state fatte rispettare.
Sappiamo tutti che nei prossimi giorni
l ’occhio attento della stampa locale e
probabilmente nazionale ci seguirà in
questo nostro percorso. Per far sì che
l’immagine della nostra città e del Palio
esca a testa alta e corregga quelle immagini
fin troppo strumentalizzate dello scorso
anno.
Ci sarà senz’altro la massima disponibilità
del popolo di San Giorgio e mi auguro di
tutta la cit tà di Ferrara, a far sì che i
prossimi giorni siano solo giorni di festa.

Alberto Pelizzari

Giorni di Festa !!!
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IL PANE COME UNA VOLTA,
A LIEVITAZIONE NATURALE!

Il Foglio dello Sbandie

PICCOLI…GRANDI SBANDIERATORI…
Maggio si avvicina e… come gli altri anni, anche nel 2007 noi sbandieratori Under parteciperemo alle
gare di PiazzaMunicipale cercando di tenere alti i nostri colori.
Ai prossimi appuntamenti si presenteranno:
Nicolas Cristofori, Marcello Righi e Matteo Pelizzari a gareggiare rispettivamente per il singolo
tradizionale di prima, seconda e terza fascia.
Per quanto riguarda le coppie di seconda fascia saranno Marcello e Giovanni Volta ( già campioni lo
scorso anno in Piazza) alla ricerca di conferme e la coppia debuttante, denominata doppio jolly formata
da AndreaMazzoni e Luca Chiericati a rappresentare i colori di SanGiorgio.
Infine in terza fascia verrà presentato il doppio formato da Filippo Volta eMatteo.
Ma non finisce qui…!
Come vuole la tradizione da alcuni anni a questa parte verranno presentati anche esercizi di squadra.
Verrà portata in Piazza una piccola squadra di terza fascia formata da Filippo, Giovanni, Marcello e
Matteo. Ed infine, dopo alcuni anni di assenza, verrà riproposta una grande squadra di terza fascia; tra i
partecipanti ci saranno oltre i già citati Filippo, Giovanni, Marcello, Matteo, anche Andrea Akka, Luca C.
AndreaM. e il debuttante di turno Aurelio L. che proveranno a fare il massimo per ben figurare il prossimo
6Maggio.
Un grosso ringraziamento aDavide Saletti (conosciuto da tutti comeBobby) che ci costruisce gli esercizi,
li migliora e ci stimola costantemente negli allenamenti per ben figurare negli appuntamenti importanti.
Facciamo anche un grosso “in bocca al lupo” ai nostri amici musici che ci accompagneranno con i loro
tempi al suono di tamburi e chiarine a cui auguriamo di ottenere e se possibile migliorare i risultati dello
scorso anno.
Ringraziamo la redazione dell’Idra per averci regalato questo spazio nel nostro giornalino.
Salutiamo tutti i Contradaioli e vi aspettiamo numerosi alle prossime gare (il sostegno di tutti da forza agli
atleti).

GIO’, MARCY,MATTE, PIPPO

Le chiarine annunciano con il loro squillo l’ingresso della Contrada alle gare delle bandiere e il corteo storico
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Parrucchiera Cinzia
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44100 Ferrara

LOCALE RINNOVATO

di Cinzia Tartari

«Demultiplici Ludo»
Trattati medioevali sui vari aspetti del gioco

Nei secoli XIV e XV, presso le corti italiane,
vennero stesi trattati e compilati codici di
comportamento relativi all’etica, agli usi e
costumi del perfetto cortigiano.
Gli uomini e le donne del quattrocento si
occupavano sempre di più di passatempi e
giochi vari tanto che diventano anch’essi
oggetto di studi e regolamentazioni
specifiche, in virtù delle classi sociali a cui
appartenevano. Esistevano, così, giochi
praticati solo dagli aristocratici, come le
giostre o i tornei, o giochi popolari e di
azzardo, come le carte, i birilli, le biglie,
ecc.
Alcuni di questi “passatempi” impegnavano
anche il corpo, altri solo lo spirito o il
ragionamento.
Nacquero, pertanto, dei veri e propri
professionisti, perchè, ad esempio, alcuni
divertimenti popolari richiedevano abilità,
destrezza e un lungo allenamento; anche i
giullari rientravano in questa categoria di
esperti, poiché compivano acrobazie,
giocavano ai dadi e agli scacchi, lanciavano
i coltelli, facevano capriole e giravolte,
passavano attraverso i cerchi e saltavano.
Ferrara, corte ambita, ricca di artisti, filosofi
e dignitari importanti, diventa uno degli
ambienti più favorevoli allo sviluppo di
aspetti t ipicamente ludici, tanto che
primeggia nella redazione di trattati su tutte
le discipline: dal “trattato del gioco della
palla”dell’abate Scanio, al “trattato dell’arte
del ballo” di Guglielmo Ebreo (1420 –
1481/84), al “Tractatus partitorum
scaccorum, tabularum et merellorum,
scriptus anno 1454” (trattato sulle partite
degli scacchi e altri giochi), trovato solo nel
1950 presso la Biblioteca estense di
Modena ed appartenuto a Borso d’Este,
appassionato di scacchi come tutta la
famiglia Estense.
L’interesse ferrarese per la sfera dei giochi,
offre una delle opere giuridiche più
significative del XV secolo: parliamo del
manoscritto di Ugo Trotti, insegnante di
diritto canonico all’Università di Ferrara,
intitolato “De multipl ici Ludo”, scritto

durante le vacanze di Natale del 1456 e
dedicato agli studenti di Ferrara, al fine di
convincerli a non impiegare troppo tempo
nei giochi in genere.
Nel trattato viene condannato il gioco
d’azzardo, molto diffuso all’epoca, con
conseguenze spesso drammatiche:…”molti
artigiani delle corporazioni e altri del popolo
minuto lasciano il lavoro e le famiglie per
andare a giocare a bocce, a dadi, a carte in
osterie o altri luoghi pubblici: molti di loro,
dopo aver perso tutt i i loro beni,
commettono furti e omicidi e conducono
una gran brutta vita…”.
Viene introdotta, poi, una discussione sulla
danza (saltus, saltazio), tema oggetto di
varie dispute; il canonista ferrarese fa
appello alle giovani donne, che si adornano
così tanto quando escono di casa, perché
rif lettano bene sui pericoli del loro
comportamento, e non perdano messa per
andare al ballo.
Un’attenzione particolare comunque viene
rivolta agli scacchi, accettati come gioco
perché incentivano l’ingegno. Anche i
chierici, con alcune precauzioni, possono
giocarci. Del resto a Ferrara gli scacchi
erano praticati e tenuti in gran conto dai
Signori Estensi e nel Rinascimento non vi
fu corte, almeno fra le più celebrate, che
non annoverasse fra i suoi protetti qualche
forte giocatore di scacchi: i l famoso
Giovanni Saduleto, che fu lettore nello
“studio” di Ferrara, imparò molto giovane
l’arte degli scacchi e divenne subito
particolarmente bravo; nel 1459 si esibì alla
cieca, cioè senza guardare la scacchiera,
ma solo udendo a voce le mosse
dell’avversario, in presenza di Papa Pio II,
quando questi fece visita a Borso d’Este.
Nel complesso, comunque, nonostante
l’insistenza sul tema del gioco d’azzardo, il
manoscritto del Trotti offre una valutazione
di ampio respiro dell’universo ludico, che
aveva scarsi precedenti nella letteratura
giuridica europea.

Miky

GARDEN
ARCOBALENO

Via Comacchio 338 - 44100 FERRARA
Tel. 63220/741006 - Fax 63220

Chiuso il lunedì
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PALIO 2007...
E stato un “lungo inverno” per noi Contradaioli,
per tutti i Contradaioli degli otto Borghi e Rioni.
Lo è sempre, in realtà. Chi ha vinto vorrebbe
riconfermarsi, chi ha perso vorrebbe vincere il
prossimo anno, e così dopo ogni Palio ci si
prende una settimana, forse due, di riposo e
poi via, ancora sulla strada a vedere Putte e
Putti promettenti, somari e asine che “ i và più
fort d’un Ciao”, cavalli possenti e fantini
rampanti che possano far sognare la tua
gente, sperando di fare le scelte giuste e di
appendere un nuovo Palio nella Sala dei Trofei
in Contrada.
Beh, quest’anno l’inverno è stato diverso,
anche perché lo scorso maggio abbiamo perso
tutti, molto più lungo e complicato per chi si
occupa delle corse, e non è difficile
immaginarne il motivo. Ciò che è successo nel
2006, dentro e fuori l’anello di Piazza Ariostea,
ha cambiato tutto, inutile negarlo.
Era chiaro, dopo tutte le polemiche del dopo
Palio che se le Contrade non fossero riuscite a
far quadrato, a riacquistare credibilità, a
guardarsi “nelle palle degli occhi” per uscire
insieme dalla crisi, l’edizione del 2006 del Palio
più antico del mondo sarebbe stata l’ultima !
Fortunatamente le Contrade hanno dimostrato
maturità. Non era mai successo che i
responsabili corse di tutte le otto Contrade si
sedessero attorno ad un tavolo, mettendo da
parte screzi e rivalità, lavorando insieme e di
comune accordo analizzando in maniera
oggettiva i fatti e cercando le possibil i
soluzioni.
Lo confesso, dal giugno scorso ad oggi è stato
un lavoro molto faticoso, con tante serate in
questa o quella Sede di Contrada a discutere
di cavalli, terreno, protezioni…..però è stato
anche bello! Si lo so che sembra strano, ma è
stato bello riconoscere anche nelle persone
delle altre Contrade la stessa passione per il
Palio, il rispetto reciproco per l’impegno per i
valori che ci accomunano e per i colori diversi.
Valori, sensazioni e convinzioni che forse tutti
avevamo un po’ perduto negli ultimi anni.
Certo, non sempre tutte le Contrade forse
hanno messo in campo lo stesso impegno e le
stesse forze ed energie, ma trovo comunque
giusto ed anzi doveroso, da queste pagine
tradizionalmente espressione del pensiero di
un Popolo passionale e sanguigno come
quello giallorosso, rendere onore e merito a
tutti i rappresentanti delle Contrade, soprattutto

di quelle a noi storicamente avversarie, con cui
abbiamo lavorato a stretto contatto e di
comune accordo in questi lunghi mesi.
Ma, in fin dei conti, questa commissione nata
spontaneamente che ha fatto ? Ci si potrebbe
scrivere un libro, o quasi….ma in un ovvio
tentativo di sintesi diciamo che abbiamo
vivisezionato 35 anni di Palio per leggerne e
capirne le dinamiche, per poi riscriverne le
regole. Regole finalizzate in primo luogo ad
una maggior sicurezza per gli animali e le
persone, ed in seconda battuta – ma non per
questo meno importanti – regole finalizzate ad
una responsabilizzazione delle Contrade,
affinché i comportamenti e la condotta dei
Contradaioli e dei Campioni che vestono i
colori delle Contrade tornassero in un ambito
di certezza e rispetto Paliesco. Il risultato è un
nuovo regolamento dei Giochi del Palio di
Ferrara e delle bandiere Estensi che, dopo
essere stato sistemato dagli Organi preposti, è
stato approvato dal Comitato Esecutivo
dell’Ente, ha ottenuto il benestare del Comune
e del Servizio veterinario locale.
Questo regolamento affronta tutti gli aspetti
salienti del nostro Palio : il tipo di terreno con
cui verrà interrato l’anello di Piazza Ariostea, la
tipologia e le caratteristiche morfologiche dei
cavalli che vedremo in Piazza, la logistica della
Piazza e le relative protezioni, i controlli
veterinari, i comportamenti che i Campioni e i
Contradaioli dovranno tenere e le relative
sanzioni in caso di scorrettezze.
I giornali locali hanno già dato ampio risalto
alle novità maggiori contenute nel
Regolamento, che sono :

• Si passa dai cavalli purosangue ai cavalli
mezzo sangue, morfologicamente più adatti
alla nostra piazza. I cavalli dovranno avere
almeno 5 anni, dati biometrici precisi ed una
esperienza di corse a pelo simili al nostro
Palio;

• Il terreno con cui verrà allestita la Piazza
sarà nuovo, molto più sabbioso e quindi più
lento;

• Le curve verranno allargate per consentire
una inclinazione parabolica dall’esterno
all’interno, tale da sfruttare l’angolo di
curvatura per scaricare in maniera migliore
forza e peso del cavallo in azione;

• Un diverso tipo di protezioni verrà posto in
entrata e uscita delle curve;
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• È stato introdotto un protocollo veterinario
severo, comprensivo delle norme che
riguardano il prelievo ematico, dei relativi
controlli prima e dopo la corsa, in analogia
con quanto previsto dalla normativa
regionale. Si è anche resa obbligatoria la
presenza di un veterinario per ogni Contrada

• Sono state introdotte le figure degli ispettori
di pista e degli osservatori; persone
appartenenti alle Contrade e di indubbie
qualità morali verranno posizionate nei vari
punti della pista e nelle zone più critiche
della Piazza con il compito di osservare e ,
se del caso, segnalare eventuali
comportamenti scorretti da parte dei
Campioni e dei Contradaioli

• Sono state previste sanzioni amministrative
e disciplinari – che arrivano fino alla
squalifica della Contrada per la corsa del
Palio successivo – nel caso di violazione alle
norme legate al prelievo ematico, di
comportamenti scorretti da parte dei
Campioni e di intemperanze dei Contradaioli

Che Palio vedremo allora ? Beh, di sicuro il
nuovo tipo di terreno molto più pesante

influenzerà anche le corse di putte, putti e
somari, oltre ovviamente alla corsa dei cavalli.
Probabilmente più degli anni passati conterà la
resistenza, e sarà importante correre con la
testa e non solo con le gambe !
In quest’ottica, noi siamo convinti di aver
lavorato bene, anzi, al meglio di quello che
potevamo fare. Abbiamo scelto i nostri
campioni anche perché sappiamo che la testa
la sanno usare bene, e i nostri animali sono
preparati e competitivi per le corse che li
attendono. Poi, come sempre, sarà la Piazza a
dirci se potevamo fare di più.
Poi….beh, poi ci auguriamo di vedere un Palio
vero, corretto, splendido e leale. La “Piazza
blindata” e “le situazioni che sfuggono dalle
mani” non le vogliamo più vedere, e su questo
siamo stati molto chiari : San Giorgio ha
sempre affrontato e affronterà con rispetto e a
viso aperto tutti gli avversari paliescamente,
ma non accetteremo nessun comportamento
diverso da quelli fissati dalle regole, scritte e
non, che “fanno il Palio” !
Buon Palio a tutti !

Pippo

La mossa: uno dei momenti più delicati e più spettacolari del Palio

...UNNUOVO INIZIO
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LeonBattista Alberti,
«De equo animante»

(il cavallo vivo)
Il precursore di Leonardo da Vinci giudicò e scrisse sul nobile animale

Forse non tutti sanno che la statua di Nicolò III
d’Este, a cavallo, posta sulla destra dell’arco di
ingresso a Piazza Municipale, è stata giudicata
meritevole di tale “piazzamento” grazie al giudizio
di un genio dell ’epoca, che fu chiamato a
scegliere il vincitore in un concorso bandito
appositamente dal Comune di Ferrara, per
onorare la memoria del marchese da poco
deceduto. Tale genio, che qualcuno oggi definisce
il precursore di Leonardo da Vinci, è giustamente
ritratto negli affreschi di palazzo Schifanoia, fra i
sapienti del mese di marzo: era architetto,
letterato, matematico, poeta, ecc. ecc. Stiamo
parlando di Leon Battista Alberti, che progettò, fra
l’altro, il campanile del nostro duomo.

Nel prologo del suo scritto, “De equo animante”,
dedicato a Leonello d’Este, l’Alberti afferma:
“Essendo giunto qui a Ferrara per vederti e
salutarti, o principe illustrissimo, non si può dire
facilmente quanta gioia io abbia provato vedendo
la tu città così bella, i tuoi sudditi così miti e te,
loro principe, così raffinato e colto…Si è aggiunto
a questo piacere il fatto che mi si è presentata qui
una occasione assai gradita…Avendo infatti i tuoi
sudditi stabilito di innalzare nel foro in onore di tuo
padre, con grande magnificenza di mezzi, statue
equestri (forse in origine le statue dovevano
essere due ?) ed essendosi cimentati in tale
impresa ottimi artisti, per tuo ordine scelsero
quale giudice ed esperto me, che mi diletto
alquanto di pittura e scultura.
Perciò, guardando e riguardando codeste opere
eseguite con mirabile arte, mi venne l’idea di
prendere in considerazione con un certo impegno
non solo la bellezza formale, ma anche le naturali
inclinazioni dei cavalli.
Pensavo - continua l’Alberti - quanto essi (i
cavalli) siano adatti ad ogni uso pubblico e privato
dell’uomo, alla violenza della guerra come agli agi
della pace. Ed infatti, sia che si portino dalla
campagna quelle cose che servono per metter su
casa o quelle necessarie per il nutrimento della
famiglia, sia che si procaccino sul campo di
battaglia l’eccellenza della gloria e il decoro della
libertà, certamente nel compiere tali cose l’uomo
si serve ampiamente dell’aiuto e dell’opera di
questi animali: cosicché ritengo che non si possa
conseguire la salvezza e la gloria senza l’ausilio
dei cavalli…..
Il cavallo è un animale di gradevole aspetto - sono
sempre parole dell’illustre architetto - nel quale
stupisce che tanta forza e tanta fierezza si trovino
congiunte con una mansuetudine quasi incredibile
e che un animo così tranquillo e docile alberghi in
un petto così ardente. Questo animale, col quale
si potrebbe calpestare il petto coperto di ferro di
un nemico furente (!), si lascia guidare con tenui
tocchi di briglia….
Sarebbe lungo ricordare quanti benefici i cavalli
hanno arrecato ai loro padroni, così che furono

Arte, letteratura, storia nella Ferrara del Quattrocento

Statua equestre di Nicolò III d’Este, attribuita ad
Antonio di Cristoforo (il cavaliere) e Niccolò
Baroncelli (il cavallo).

La Contrada ringrazia
Parrocchia di San Giorgio;

Parrocchia e Centro Sociale di Aguscello;
Parrocchia di Quacchio;
La Circoscrizione Est;

Gli sponsor del nostro giornale;
Tutta la popolazione di San Giorgio, Quacchio

e i Paesi nel territorio di San Giorgio.
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Estintori, Antinfortunistica, Porte tagliafuoco, Antincendio, Segnaletica aziendale
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ANTINCENDI s.n.c.

RIPARAZIONE e VENDITA
ELETTRODOMESTICI
FERRARA
Via Ungarelli 2/C
Tel. 0532/767615
Aperto solo il pomeriggio
www.scapolialberto.com
e-mail: info@scapolialberto.com

Centro tecnico autorizzato

Grande Cena Propiziatoria
Sagrato della Basilica di San Giorgio

Sabato 26 Maggio ore 20,00

Numero posti limitato.
Per prenotazioni e informazioni, telefonare al 0532 741424

attribuiti ad essi come onori certamente non
immeritati un monumento sepolcrale dal divino
Augusto, piramidi dagli Agrigentini, una statua
presso il tempio di Venere da Cesare dittatore e
da Alessandro il Macedone esequie fastose e
come tumulo ed epitaffio una città fondata in suo
onore e ad esso intitolata (la città si chiamò
Alessandria Bucefala, fondata nel Punjab dal
condottiero dopo la morte, forse per ferite di
guerra, del suo leggendario cavallo Bucefalo –
N.d.R.).
Dicono inoltre che il cavallo…deve essere
addestrato… a sopportare le fatiche per la dignità
e la gloria della patria…
In tale impresa bisogna curare le seguenti cose:
che sia mite e obbediente; che sappia avanzare
per schierarsi in battaglia e sostare quietamente
negli agguati; che sia pronto all’accorrere, rapido
nel mutar direzione, deciso e costante nella
carica; che sia in grado di saltare agilmente…;
che sia ardimentoso, feroce e insieme disciplinato
nella zuffa; lieto e festoso nella parata del trionfo.”
Queste parole furono scritte più di cinquecento
anni fa. A noi, che facciamo il Palio, appaiono
oggi tanto, incredibilmente, attuali e giuste.

Il Paladino

La Contrada di San Giorgio
vi aspetta tutti,
ogni giorno con:

CORSI PER
GIOVANI SBANDIERATORI

CHIARINISTI
TAMBURINI

Partecipate
per fare nuove amicizie,

per socializzare
e perchè il vostro Borgo
sia sempre il migliore.

Per informazioni
Via Ravenna 52

Tel. 0532.741424
e-mail: info@borgosangiorgio.org

Vineria San Giorgio
di W. Tagliatti & C.
COMMERCIO ACQUE MINERALI
e BEVANDE
Via Ravenna, 264 (Angolo Via Robinia)
FERRARA - Tel. 0532/740527

Servizio a domicilio VINI SFUSI




